
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 28 

SETTEMBRE 

2014 

XXVI DOMENICA del 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † BERTOCCO FERDINANDO e LUIGI 
 

  9.00 † FAM. OLIVO BENITO e FAM. MEGGIATO 
ANDREA 

          † RAMPIN ANTONIO  † DA RISI SERGIO 
          † TERREN FLAVIO, GIOVANNI e RITA 
          † SCARPA QUAGGIA † MARCHIORI LINA 
 

10.30 BATTESIMI DI: FRANCI MILENA 
BELLIN SOFIA 

          † MARCATO LUIGI e BASSO ANGELINA 
          † pro populo 
 

15.00 50° ANNIVERSARIO MATRIMONIO DI: 
          POPPI ARMANDO e ZIN PASQUA GABRIELLA 
 

17.00 † FAM. LIVIERO e GIRARDI 
          † BALDAN PIERANTONIO e NONNI 
          † MARTIGNON MIRAGLIO e GEN. 
          † TERREN ANTONIO e BRESSAN ELSA 
          † TIOZZO ROMEO 

GIORNATE CATECHISTICHE 
 

9.00 A GAMBARARE TUTTO IL GIORNO 
CON CONCLUSIONE LA S. MESSA 

ALLE ORE 17.00. 
PRANZO IN PATRONATO 

 
 
 

36° ANNIVERSARIO DELLA 
MORTE DI PAPA LUCIANI 

GIARE/DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE  

LUN 29 

Santi Arcangeli Michele, 

Gabriele e Raffaele 

  8.00 † per le anime 
 

10.00 FUNERALE † INCHIOSTRO MADILY 
 

18.30 † SAVINO SCANTAMBURLO 
          † GAZZETTA GUERRINO, AUGUSTA, ELISA, 
             GILDO e PALO 

19.00 PIZZA ANIMATORI  
          SUPERIORI 

MAR 30 

S.Girolamo 

  8.00 † MINTO MARIO e AGATA 
 

18.30 † MINTO ALBERTINA e BACCHIN MARIA 

20.30 INCONTRO CORRESPONSA-
BILI: PREPARAZIONE  VISITA PA-
TRIARCA DEL 1 DICEMBRE 

MER 1° OTT. 

S.Teresa di Gesù Bambino 
 

S. MESSE SOSPESE PER IL PELLEGRINAGGIO 

 

GIO 2 

Ss Angeli custodi 

  8.00 † per le anime 
 

18.00 † NARDIN RENZO e GATTO FLORA 
17.30 RECITA DEL ROSARIO 

VEN 3 

PRIMO VENERDI’ DEL MESE 

  8.00 † per le anime 
 

18.00 † DITTADI GIORGIO e FAMIGLIA 

17.30 RECITA DEL ROSARIO 
18.30 AL SACRO CUORE DI  

MESTRE MANDATO DEL 
PATRIARCA AI CATECHISTI 

SAB 4 

S.Francesco d’Assisi 

patrono d’Italia 

  8.00 † per le anime 
 

17.15-17.45 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

18.30 † PETTENON NAPOLEONE, ROSA e 
GIUSEPPE 

          † BALDAN GIORGIO 

14.30 CONFESSIONI 
 

18.00 RECITA DEL ROSARIO 

PORTO 

17.30 † MAZZON GINA, GIOVANNI e SARA 
          † MASENELLO SILVIO, LORENZO e GIOVANNA 
          † SABBADIN MARIO, MARIA e FAM. 
          † FAM. CALZAVARA ANTONIO 

17.00 RECITA DEL ROSARIO 

DOM 5 

OTTOBRE 

2014 

XXVII DOMENICA del 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † NARSI BRUNO, MARIA e FAM. 
          † FAM. PASQUALATO e DE MUNARI 
 

  9.00 † CHINELLATO ROMANA e FAM. 
          † BRUNELLO BEPPINO, ZULLO ANTONIO, 
             CAUSIN EUGENIO e IRMA 
 

10.30 † FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI LOREN-
ZO e GIOVANNA 

          † FAM. TOFFANIN SANTE e BERTAN ATTILIO 
          † MANENTE ENRICO  † DE PIERI GIOVANNI 
 

18.00 † pro populo 

9.00 MANDATO  
AI CATECHISTI  

IN PARROCCHIA. 
 

ALLA FINE DELLA  
SANTA MESSA 

SARANNO COMUNICATE 
LE DATE  

PER L’ADESIONE  
AL CATECHISMO 

GIARE 
10.00 † TERESA, PASQUALE, VITTORIO e SILVANO 

FAVARETTO 

DOGALETTO 

11.00 † MARIN LIVIO e LINO 
          † ARTUSI ISIDORO  † FAM.LORENZIN 
          † BARBERINI IRMA e INES 

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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domenica 28 settembre 2014 

SALMO RESPONSORIALE  SAL  24 

Dal libro del profeta Ezechièle 
Così dice il Signore: «Voi dite: “Non è retto il 
modo di agire del Signore”. Ascolta dunque, 
casa d’Israele: Non è retta la mia condotta o 
piuttosto non è retta la vostra? Se il giusto si 
allontana dalla giustizia e commette il male e a 
causa di questo muore, egli muore appunto per 
il male che ha commesso.  E se il malvagio si 
converte dalla sua malvagità che ha commesso 
e compie ciò che è retto e giusto, egli fa vivere 
se stesso. Ha riflettuto, si è allontanato da tutte 
le colpe commesse: egli certo vivrà e non mori-
rà». 
  

Parola di Dio                  Rendiamo grazie a 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia. 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza; 
io spero in te tutto il giorno.                         R 
 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
I peccati della mia giovinezza 
e le mie ribellioni, non li ricordare: 
ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore.                            R 
 

Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via.                        R 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 

ai Filippési 
Fratelli, se c’è qualche consolazione in Cristo, 
se c’è qualche conforto, frutto della carità, se 
c’è qualche comunione di spirito, se ci sono 
sentimenti di amore e di compassione, rendete 
piena la mia gioia con un medesimo sentire e 
con la stessa carità, rimanendo unanimi e con-
cordi. Non fate nulla per rivalità o vanagloria, 
ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri 
gli altri superiori a se stesso. Ciascuno non cer-
chi l’interesse proprio, ma anche quello degli 
altri. Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo 
Gesù: egli, pur essendo nella condizione di Dio, 

PRIMA LETTURA          Ez 18,25-28 

SECONDA LETTURA        Fil 2,1-11 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Le mie pecore ascoltano 
la mia voce, dice il Signore, e io le conosco ed 

esse mi seguono.                           Alleluia 

Dal Vangelo secondo Matteo 

A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti 
e agli anziani del popolo: «Che ve ne pare? Un 
uomo aveva due figli. Si rivolse al primo e dis-
se: “Figlio, oggi va’ a lavorare nella vigna”. Ed 
egli rispose: “Non ne ho voglia”. Ma poi si pentì 
e vi andò. Si rivolse al secondo e disse lo stes-
so. Ed egli rispose: “Sì, signore”. Ma non vi an-
dò. Chi dei due ha compiuto la volontà del pa-
dre?». Risposero: «Il primo». E Gesù disse loro: 
«In verità io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi 
passano avanti nel regno di Dio. Giovanni infatti 
venne a voi sulla via della giustizia, e non gli 
avete creduto; i pubblicani e le prostitute invece 
gli hanno creduto. Voi, al contrario, avete visto 
queste cose, ma poi non vi siete nemmeno pen-
titi così da credergli». 
Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

VANGELO                    MT 21,28-32 

non ritenne un privilegio l’essere come Dio,ma 
svuotò se stesso assumendo una condizione di 
servo, diventando simile agli uomini. Dall’aspet-
to riconosciuto come uomo, umiliò se stesso 
facendosi obbediente fino alla morte e a una 
morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli 
donò il nome che è al di sopra di ogni nome, 
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pie-
ghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lin-
gua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a glo-
ria di Dio Padre. 
Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 



OTTOBRE MESE MARIANO 
"Il Rosario della Vergine Maria, sviluppatosi 

gradualmente nel secondo Millennio al soffio 

dello Spirito di Dio, è preghiera amata da nume-

rosi Santi e incoraggiata dal Magistero. Nella 

sua semplicità e profondità, rimane, anche in 

questo terzo Millennio appena iniziato, una pre-

ghiera di grande significato, destinata a portare 

frutti di santità" (Giovanni Paolo II, Lettera 

Apostolica Rosarium Virginis Mariae ).- Vuoi 

amare la Vergine? E allora parla con Lei, cerca 

di conoscerla. - Come? - Recitando bene il suo 

Rosario. - Ma nel Rosario… diciamo sempre le 

stesse cose! - Le stesse cose? Non si dicono 

sempre le stesse cose coloro che si amano?... 

SINCERITÀ E COERENZA DINANZI A DIO 

Talvolta possiamo riuscire a fingere nei con-

fronti del nostro prossimo fino a indurlo a for-

mulare giudizi erronei su di noi. Possiamo dire 

e non fare come facevano alcuni contemporanei 

di Gesù, gli scribi e i farisei. Egli mette in guar-

dia i suoi discepoli da quei falsi maestri: 

«Quanto vi dicono, fatelo e osservatelo, ma non 

fate secondo le loro opere, perché dicono e non 

fanno. Legano infatti pesanti fardelli e li impon-

gono sulle spalle della gente, ma loro non vo-

gliono muoverli neppure con un dito». Il nostro 

giudizio infatti inevitabilmente si ferma alle 

apparenze e in base a quelle valuta i comporta-

menti umani. Nei confronti del nostro Dio, che 

scruta i cuori ciò non è possibile. Non basta 

darGli una affermazione verbale: «Non chiun-

que mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno 

dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre 

mio che è nei cieli». Quindi il nostro assenso 

deve essere pieno ed incondizionato, fatto di 

concreta operosità e non soltanto di parole in-

sincere. Il Signore vuole uno stretto legame tra 

religione e vita. Dovremmo perciò interrogarci 

se i nostri gesti quotidiani e settimanali di culto, 

in primo luogo la stessa eucaristia, culmine del-

la nostra adesione a Cristo, condiziona positiva-

mente la nostra vita. L'accusa di essere 

«cristiani della domenica» talvolta coglie nel 

segno, se l'ascolto della parola e il pane di vita 

non ci inducono ad una assidua e costante con-

versione. Ciò suona a rimprovero e a motivo di 

riflessione per coloro che affermano, magari 

con una punta di orgoglio, di credere alle verità 

della nostra fede cristiana cattolica, ma poi nul-

la fanno per mettere in pratica quanto la stessa 

fede ci suggerisce per la vita di ogni giorno. 

Non ci è consentito ridurre alla stregua di una 

semplice filosofia la nostra religione. Gesù nel 

proporla non solo a proclamato solennemente le 

verità antiche e nuove, ma Egli per primo ne è 

stato il primo testimone e ai suoi discepoli ha 

chiesto di seguirlo e di imitarlo. Arriva a dire a 

coloro che l'avvisano che sua madre e i suoi 

fratelli lo stanno cercando: «Mia madre e miei 

fratelli sono coloro che ascoltano la parola di 

Dio e la mettono in pratica». Mettere in pratica 

è il programma inderogabile del cristiano! 

Meglio piccoli gesti di amore che grandi parole di amore  

Non sarà che il tuo Rosario risulta monotono 

perché, invece di pronunciare parole come un 

uomo, stai lì assente, ed emetti suoni senza 

senso, perché il tuo pensiero è lontano da Dio? 

- E poi, guarda: prima di ogni decina, si indica 

il mistero da contemplare. Tu... hai contempla-

to almeno una volta questi misteri? 

Una preghiera meravigliosa 

Anche i nostri rapporti con la Madre del Cielo 

richiedono norme di pietà filiale che guidino il 

nostro comportamento verso di Lei. Molti cri-

stiani adottano l'antica consuetudine dello sca-

polare, o usano salutare — non c'è bisogno di 

parole, basta un pensiero — le immagini di 

Maria che si trovano in ogni casa cristiana o 

che adornano le strade in tante città. Altri vivo-

no quella preghiera meravigliosa che è il santo 

Rosario, nel quale l'anima non si stanca di ripe-

tere le stesse cose, come non se ne stancano gli 

innamorati che si amano veramente, e in cui si 

impara a rivivere i momenti centrali della vita 

del Signore. Altri ancora si sono abituati a de-

dicare alla Madonna un giorno della settimana - 

proprio il giorno in cui siamo oggi riuniti, il 

sabato - come un'occasione per offrirle qualche 

piccola attenzione e per meditare più intensa-

mente sulla sua maternità. 

Un “arma” potente 

Il Santo Rosario è un'arma potente. Impiegala 

con fiducia e ti meraviglierai del risultato. Il 

Rosario è efficacissimo per quanti usano come 

arma l'intelligenza e lo studio. Poiché quell'ap-

parente monotonia di bambini con la loro Ma-

dre, nell'implorare la Madonna, va distruggen-

do ogni germe di vanagloria e di orgoglio. Ri-

mandi sempre il Rosario a più tardi, e finisci 

per ometterlo a motivo del sonno. Se non di-

sponi di altri momenti, recitalo per la strada e 

senza che nessuno se ne accorga. Per di più, ti 

aiuterà ad avere presenza di Dio. 

Sabato 4 ottobre, ore 18-19.30, in Piazza 

S.Pietro veglia di preghiera con Papa Francesco 

per il Sinodo. Papa Francesco ci chiede di 

pregare intensamente lo Spirito Santo, affinché 

illumini i Padri Sinodali e li guidi nel loro 

impegnativo compito. Per coloro che vorranno 

accompagnare la preghiera da casa, l’Ufficio 

Nazionale per la pastorale della famiglia 

avrebbe pensato uno slogan da diffondere nelle 

Chiese locali: “Accendi una luce in famiglia”. 

La sera della festa di San Francesco in ogni 

casa, dove è presente una piccola chiesa 

domestica, si potrà accendere un lume da porre 

sulla finestra per testimoniare il Vangelo del 

matrimonio e della famiglia. Per chi ne avesse 

bisogno, in chiesa si possono trovare dei 

lumini. Dalle 17.15 alle 17.45 l’Adorazione 

Eucaristica sarà guidata da una famiglia. 

Ogni sera alle ore 17.30 reciteremo il Santo Rosario nella cappella, prima della Santa Messa, 

mentre al sabato il Santo Rosario sarà recitato alle ore 18.00 

PELLEGRINAGGIO 
Martedì 1° ottobre il ritrovo è alle 6.45 con par-

tenza alle 7.00. La S.Messa sarà celebrata nel 

Santuario alle 11.00, mentre il pranzo sarà ser-

vito presso la Casa del Pellegrino alle 12.30. 

Dopo il pranzo partiremo per visitare il Sacrario 

Militare di Redipuglia. Chi non versa la quota 

entro questa domenica verrà escluso dal pel-

legrinaggio per dare ad altri la possibilità di 

parteciparvi. 

ACCENDI UNA LUCE IN FAMIGLIA  
CON PAPA FRANCESCO IN PREGHIERA PER IL SINODO 

AUGURI A… 
...Stefano Valotto che lo scorso 22 settembre ha 

compiuto 47 anni. Auguri da Michela, dalla 

Sara, dalla nonna e da Maria. 

AVVISI & APPUNTAMENTI 
 

- ARRIVA S.ANTONIO: finalmente si 

sta concludendo il restauro della statua di 

S.Antonio con la ricostruzione del 

bambinello. Domenica 5 ottobre durante 

la S.Messa delle 9.00 sarà benedetta la 

statua con la presenza dell’artista. 
 

- CAMBIO ORARIO:   dal 2 ottobre la 

S.Messa della sera (dal lunedì al venerdì) 

sarà celebrata alle 18.00 fino all’entrata 

in vigore dell’ora solare. 
 

- INCONTRO CORRESPONSABILI: 

martedì 30 settembre alle ore 20.30. 


